
SABATO 
9 APRILE 1983 l'Unità - SPORT 19 

Riccardo Lattanzi ha rimesso il mandato in attesa delie risultanze dell'inchiesta di De Biase 

Una breccia nella giustìzia arbitrale: 
verrà istituita un'Alta corte dell'AIA 

Dovrebbe funzionare dal prossimo campionato - I rapporti d'affari arbitri-società debbono essere indicati e motivati nel «foglio-notizie» 

ROMA — Riccardo Lattanzi, 
vicepresidente dell'AIA, ha ri
messo il proprio mandato, in 
attesa che l'Ufficio d'inchiesta 
di Corrado De Diase chiarisca 
la sua posizione in merito al 
•caso Casarin». Il CF della Fe-
dercalcio «suggerirà. all'AIA di 
istituire un giudizio di 'PI-TQ 
grado (una sorta di Alta corte 
dell'AIA), a partire dal prossi
mo campionato. Della Com
missione che dovrà giudicare 
gli arbitri (dopo le due istanze 
•Disciplinare» e presidenza del
l'AIA), dovranno far parte an
che dirigenti al di fuori del set
tore arbitrale. Insomma, non vi 
potrà essere una giustizia arbi
trale che opera nell'ambito di 
una sua privilegiata .isoln». È 
stato il presidente della Feder-
calcio, aw. Federico Sordillo, a 
•informare» il CF della decisio
ne di Lattanzi e a «caldeggiare» 
personalmente il giudizio di 
terzo grado per gli arbitri. 

Abbiamo chiesto proprio noi 

al presidente Sordillo — nel 
corso della conferenza stampa 
— di chiarirci il punto che ri
guardava la creazione di questo 
nuovo strumento dell'AIA. Il 
«caso Casarin» — oltre a tante 
altre delicate questioni — ave
va messo sotto accusa l'anacro
nistico procedimento della giu
stizia arbitrale. L'AIA deferisce 
alla «Disciplinare» l'arbitro in
quisito; una volta emessa la 
sentenza, il «condannato» per 
vedersi ridurre la pena deve 
presentare ricorso alla presi
denza dell'AIA, della quale fan
no parte coloro che l'hanno 
praticamente già giudicato, a-
vendolo — appunto — deferi
to. Una specie di cane che tenta 
di mordersi la coda. Quanto 
mai opportuna, perciò, la crea
zione di questa sorta di Alta 
corte degli arbitri, che può ga
rantire un giudizio più sereno, 
proprio attraverso quei membri 
che non sono arbitri. 

Restano comunque valide le 

norme di comportamento (san
zionate dall'art. 19 del regola
mento di settore), vieppiù le
gittimate dal CF, su precisa ri
chiesta del presidente dell'AIA, 
Giulio Campanati. Nella rispo
sta stilata dal dott. Alfonso Vi
goria (presidente della CAF 
della FIGC), è specificato però 
che: «Eventuali rapporti di na
tura economica fra associati 
non siano da mettere in discus
sione e comunque devono esse
re portati a conoscenza degli 
Organi tecnici attraverso il re
lativo foglio notizie». Quindi 
Vigorita continua: «I rapporti 
diretti od indiretti di natura e-
conomica fra i nostri associali 
ed altri tesserati della FIGC 
nonché società, debbano sem
pre essere indicati e motivati 
nel foglio notizie. È ovviamente 
compito del relativo Organo 
tecnico valutarli e decidere in 
merito. Nell'eventualità che ta
le natura di rapporti non sia 
stata notificata tempestiva

mente nelle forme stabilite, 1' 
Organo tecnico deferirà l'asso
ciato ai competenti Organi di
sciplinari del settore arbitrale». 

In parole povere, tanto per 
fare un riferimento preciso e 
rendere più chiari i concetti, il 
dott. Riccardo Lattanzi avreb
be dovuto menzionare nel «fo-

Pesaola intanto ci ripensa e ripesca Diaz 

Il Napoli con un piede 
in «B» s'aggrappa ai tifosi \ RICCARDO LATTANZI 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Pesaola ci ripensa e ripesca Diaz, la società ribas
sa i prezzi e invita i tifosi a gremire gli spalti del San Paolo. 
Sono le ultime trovate del Napoli dopo le disfatte di Ascoli e di 
Cesena in Coppa Italia e alla vigilia del secondo spareggio-
salvezza con il Cagliari. 

Non potendo far leva sulla forza della squadra il Napoli, 
dunque, spera di far leva sul mitico quanto edulcorato «dodi
cesimo uomo in campo», sul tifoso, cioè. Ancora una volta, 
così, al tifoso è attribuito un ruolo che dovrebbe essere riser
vato ad altri, ancora una volta al tifoso si chiede una testimo
nianza di attaccamento alla squadra del cuore. Dopo averlo a 
lungo illuso, offeso, ingannato, il Napoli continua così a ri
volgersi proprio a lui, all'appassionato quanto ingenuo tifoso, 
da sempre il suo fedele contribuente. 

In materia di pudore, insomma, non c'è male. Sempre spu

dorato, infatti, invitare gente intorno ad una arena che ormai 
trasuda umori funerei, come sembra spudorato rivolgersi ai 
tifosi per chiedere il loro sostegno — non soltanto morale — 
dopo la bancarotta di quest'anno e i fallimenti degli anni 
precedenti. Avessero avuto pudore, i dirigenti del Napoli a-
vrebbero dovuto al contrario dispensare i sostenitori del ma
landato «ciuccio» dalla visita domenicale, avrebbero dovuto 
chiedere, forse, di giocare a porte chiuse, per risparmiare 
mestizia ed amarezza a quanti conobbero la squadra e ancora 
la ricordano come protagonista di ben altre battaglie. 

E una richiesta spudorata, quella di volere allo stadio il 
pubblico delle grandi occasioni, anche perché, badate bene, la 
squadra e la società, oltre a volere essere perdonate, sostenu
te, incoraggiate, pretendono anche di essere profumatamen
te pagate. E qui, anche ai tifosi più incalliti, la richiesta sem
bra veramente eccessiva, visto che lo strombazzato e amplifi
cato ribasso dei prezzi dei biglietti, è nell'ordine delle poche 
centinaia di lire (come nel caso delle cur ve) o delle due-tremi-
la lire per gli altri ordini di posti. -

Dispiace per Brancaccio, insomma, masi ha Pirrtpressfone 
di essere nuovamente di fronte alle trovatine di tipica ispira-

« Formula uno»: il direttore del Paul Ricard accusa Ecclestone 

«I rifornimenti a metà corsa 
sono un gravissimo pericolo» 

MILANO — E il direttore del 
più sofisticato circuito automo
bilistico francese, quello co
struito a Le Castellet con i mi
liardi guadagnati da Paul Ri
card inondando la Francia con 
il suo aperitivo alla nitrogliceri
na ed ha una montagna di pro
blemi da risolvere alla vigilia 
del Gran Premio di Formula 1, 
il primo della stagione in Euro
pa. 

Per cercare di risolverne al
cuni. forse per mettersi a posto 
la coscienza Francois Chevalier 
è venuto in Italia per lanciare 
un invito e un allarme. L'invito 
è rivolto al pubblico perché 
prenda numeroso la strada per 
Marsiglia domenica 17 aprile. 
Un pubblico che Francois Che
valier invidia, visto che i fran
cesi reagiscono in modo piutto
sto tiepido al rombo di «Formu
la uno». -È tutto mento di Fer
rari. con un mito come lui in 

casa come si fa a non amare il 
mondo delle corse? Dovreste 
fargli tanti monumenti: Ma 
questo è un problema che non 
sì risolve in una settimana. 
Quello che non fa dormire Che
valier è la faccenda dei riforni
menti in corsa che in occasione 
della corsa francese verrà adot
tato il probabilmente da sei 
•team». 

Con la scusa di non conosce
re perfettamente l'italiano il 
responsabile di Le Castellet ha 
parlato con cruda franchezza. 

- / rifornimenti in corsa 
creano un grossissimo proble
ma di sicurezza e la cosa non 
riguarda solo gli addetti ai la
vori, i piloti, i meccanici e tutto 
il popolo dei box ma gli stessi 
spettatori. Abbiamo cercato di 
introdurre tutte le forme di si
curezza possibili anche se è ve
ramente cretino che la formula 
uno debba fare i conti con tutto 
questo: 

Gli organizzatori della corsa 
hanno predisposto uno sdop

piamento dei box riunendo in 
un unico settore tutte le case 
che effettueranno il riforni
mento a metà gara. Questo per 
poter concentrare in quell'area 
un numero straordinario di uo
mini e mezzi antincendio. Tut
te le altre squadre avranno i lo
ro box più lontani. 

'Ripeto che comunque que
sta soluzione non da garanzie 
assolute, i pericoli sono insiti 
nel rifornimento stesso, nell' 
immissione del carburante sot
to pressione nei serbatoi. C'è il 
problema delta fuoriuscita dei 
vapori che con l'aria formano 
una miscela micidiale: 

Quindi una operazione tecni
camente pericolosa in quanto 
tale, alla quale si deve aggiun
gere la fretta con la quale verrà 
eseguita per perdere meno 
tempo possibile. Come non ba
stasse è molto probabile che i 
rifornimenti avvengano in 
gruppo visto che saranno dodi
ci le vetture che adotteranno 
questo sistema. 

»// pencolo è quello di uno 

scoppio e di fronte a questa e-
venienza i sistemi antincendio 
sono insufficienti, non solo al 
"Paul Ricard" ma in qualsiasi 
circuito del mondo: 

Ma perché fare tutto ciò se il 
rischio è così grande? 

Francois Chevalier ha rispo
sto molto chiaramente. 'Dire 
no ai rifornimenti vorebbe dire 
andare contro Ecclestone e 
una guerra contro di lui non 
possiamo permettercela, nes
suno può permettersela. Con i 
soldi ha in mano la "Formula 
uno" chi può dirgli di no?: 

Una scappatoia che farebbe 
dormire tranquillo Chevalier è 
nelle mani della questura fran
cese che potrebbe vietare i ri
fornimenti per ragioni di sicu
rezza. 

-In quel caso la sotuzione di 
emergenza sarebbe una ridu
zione dei giri fermando la cor
sa a 230 chilometri, sulla lun
ghezza di quella di Long 
Bcach. Vincerà ancora una 
volta Ecclestone?-. 

Gianni Piva 

Rugby J ^ 

Dal nos t ro inviato 
BUZAU — C e molta Rom: 
nia, nel breve spazio di sette 
giorni, sulla strada e sulle 
ambizioni di due Nazionali 
azzurre. Domani a Buzau il 
rugby italiano affronta quel
lo romeno in un match deci
sivo di Coppa Europa, sabato y 
prossimo il calcio italiano af
fronta quello romeno in una 
partita-chiave delle qualifi
cazioni per i Campionati 
continentali. Se gli azzurri, 
dell'uno e dell'altro sport, 
perdono sono fuori gioco. Se 
vincono„ Beh, se vincono gli 
azzurri del rugby sono vici
nissimi al primo trionfo in 
una Coppa dominata sempre 
dai francesi e, qualche volta, 
dai romeni. Se vincono gli 
azzurri del calcio si riapre la 
speranza dopo un avvio in 
fase di qualificazione assai 
modesto. 

Qui vi parliamo del rugby. 
Buzau è a circa 120 Km. a 
nord-est di Bucarest, non 
lontana dal Mar Nero e dal 
confine con l'Unione Sovieti
ca. Ha £0 mila abitanti, è. ca
poluogo del distretto omonl-

Domenica si gioca per la Coppa Europa 

Per i rugbisti azzurri 
c'è l'esame Romania 

mo, ed è stata scelta dalla 
Federazione romena di ru
gby per allargare i confini di 
questa disciplina sportiva. 

Il rugby romeno rappre
senta un fenomeno di non 
facile interpretazione. Si reg
ge infatti su una base esigua 
e riesce a esprimere signifi
cati tecnici assai elevati. II 
rugby romeno non ha la fan
tasia di quello irlandese e 
francese. Ha una mischia 
che somiglia alla falange 
macedone, capace di soppor
tare qualsiasi urto e di spaz
zare via ogni avversario. 

Per sconfiggere una squa
dra simile, che per giunta 
gioca in casa, bisogna saper 
far correre la palla. 

Con la Romania abbiamo 
subito le peggiori sconfitte 
della nostra non lunga sto
ria: 69-0 e 44-0. entrambe le 
volte a Bucarest Quell'Italia 
sembrava di burro e la Ro

mania la penetrava con faci
lità sorprendente. L'Italia di 
oggi è solida e viva. Ha appe
na sconfitto la vecchia e fa
mosa squadra dell'Universi
tà di Oxford, una formazione 
abituata a scherzare con le 
nostre Nazionali. 

La forza dei romeni sta 
nella pressione: tutti giù a te
sta bassa su schemi collau
dati. Riuscire a rompere que
gli schemi significa indivi
duare il modo per vincerei 
per conquistare l'area di me
ta degli avversari. In Coppa 
Europa la Romania guida la 
classifica con tre vittorie in 
tre partite. L'Italia la segue 
con due vittorie e un pareg
gio. I romeni hanno sconfit
to la Francia, la Germania 
Federale e il Marocco. L'Ita
lia ha sconfitto la Germania 
Federale e il Marocco e ha 
pareggiato con la Francia. 

Per la prima volta gli az

zurri sono in Romania con 
ottimismo, con la consape
volezza di poter vincere e con 
la coscienza di disporre dei 
mezzi giusti. Sarà battaglia 
tremenda, aspra, senza tre
gua, come si conviene a un 
grande incontro di rugby. 

Vale la pena di ricordare 
che la Romania ha uno dei 
più straordinari record di 
presenze su un campo di ru
gby. Il 19 maggio 1957 per 
Romania-Francia (match 
vinto 18-15 dai francesi) su
gli spalti del «23 Agosto» c'e
rano 95 mila spettatori. Quel 
record viene ricordato con 
ammirazione e rispetto da 
tutti gli annuari. Su quel re
cord c'è però un dubbio: pare 
che Romania-Francia sia 
stata disputata in anteprima 
a Romania-Unione Sovietica 
di calcio. Ma questa è storia. 
La realtà ci propone una spe
cie di sogno: mai vinta la 
Coppa, una Coppe- franco
romena, per noi poverella e 
sterile (quasi sempre) La 
Coppa è lì, sulla strada di 
Buzau. Tra noi e lo scintil
lante trofeo la falange rome
na. 

Remo Musumeci 

glio notizie», che tutti gli arbitri 
sono tenuti a compilare quando 
ricevono la nomina, che suo 
fratello era titolare di una ditta 
che costruiva poltroncine e 
panchine e altro materiale per 
gli stadi. Conta poco, cioè, che 
Riccardo Lattanzi — come lui 
stesso sostiene — sia entrato 
ufficialmente in ditta nel 1981. 
Como dire che di diritto o di 
rovescio la famosa «questione 
morale», sollevata da Paolo Ca
sarin nella famosa intervista 
non autorizzata, ritorna a bus
sare alla porta. 

In definitiva Sordillo (che 
sul piano personale è contrario 
a qualsiasi rapporto d'affari di
retti o indiretti degli arbitri con 
le società), chiede una traspa
renza totale della categoria. 
Quanto al commissario da no
minare all'AIA, il presidente 
della Federcalcio lo ha escluso 
categoricamente. Ha anche 
precisato che Riccardo Lattan
zi ha preso la sua decisione in 

piena libertà. Così come si era 
rifiutato di «parlare» con Casa
rin che più volte aveva cercato 
di contattarlo per telefono, non 
ha fatto alcuna «pressione» su 
Lattanzi. Sordillo è stato poi 
sollecitato a pronunciarsi in 
merito al terzo straniero richie
sto dal presidente della Juven
tus, Giampiero Boniperti. La 
sua risposta è Mata secca: «Ero 
già contrario al secondo. Se pei 
i presidenti decideranno di 
sborsare milioni di tasca pro
pria, facciano pure. Ma sia 
chiaro che poi non potranno 
piangere miseria». Infine, l'aw. 
Pierro è stato nominato presi
dente del settore giovanile del
la FIGC al posto di Carlo Gras
si dimissionario per raggiunti 
limiti di età. Quanto allo spo
stamento di Svezia-Italia di 
Coppa Europa, la Federazione 
svedese risponderà 1*11 aprile 
prossimo (la data dovrebbe es
sere il 26 maggio). 

Giuliano Antognoli 

Ad Agitano (TV dalle 14,30) 

È Evita Broline 
la cavalla da 
battere oggi 

nel «Lotteria» 

zione ferlaìniana. Ma tant'è, i signori del centro Paradiso, 
oltre alla testai hanno evidentemente perso anche ti pudore e 
il buonsenso. E quanto pare abbiano capito i tifosi, vista la 
finora fredda risposta all'appello della società. Deserto, infat
ti, ieri pomeriggio al botteghini della Tuttazzurro, l'agenzia 
satellite del Napoli, che, fra l'altro, cura anche la vendita dei 
biglietti. 

Preoccupato, qualche tifoso è giunto agli sportelli della 
Tuttazzurro, preso atto della mancanza di acquirenti, si è 
chiesto se fossero finiti i biglietti. Desolante la risposta degli 
addetti ai botteghini: «No, sono quasi tutti qui». Immediata la 
conferma delle cifre: per Napoli-Cagliari, il secondo spareg
gio-salvezza dei partenopei in questo grigio finale, sono stati 
venduti appena mille biglietti. Segnali di indifferenza, di ras
segnazione, forse. 

Gli unici a non demordere sono gli affiliati all'associazione 
italiana Napoli Club, l'associazione di tifosi direttamente 
controllata dal Napoli. Ieri sera, summit improvvisato nella 
sede di via Ctispi. I capi del tifo organizzato, dopo aver ritira
to i biglietti per potere accedere allo stadio e legare agli spalti 
gli striscioni e tutto l'armamentario del tifo, hanno così com
mentato: 

«La partita di Ascoli ci avei-a amareggiati e demoralizzati; la 
partita con il Cesena ci ha fatto capire che questa strada si sta 
sgonfiando, noi, comunque, come sempre saremo al campo a 
incoraggiare e a sostenere il Napoli». 

A soffrire, dunque sono rimasti i fedelissimi, quelli più 
sensibili, forse, a certe sollecitazioni. 

A disorientare ulteriormente i tifosi lia forse contribuito 
anche la vicenda Diaz, l'incomunicabil : quanto incompreso 
profeta della pedata sudamericano. Scaricalo da Pesaola ad 
inizio settimana e poi ripescato in extremis, in questo atteg
giamento probabilmente i tifosi hanno letto tutto il disorien
tamento e la mancanza di idee del clan partenopeo. 

m. m. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Vanno ad una fem
mina — Evita Broline — i favo
ri del pronostico del Gran Pre
mio Lotteria di Agnano (oggi: 
ore 15). Evita è svedese, ha cin
que anni, ha umiliato blasonati 
maschi e smaniose parisesso 
nel recente Premio d'Europa 
ed è sicuramente la più presti
giosa rappresentante del folto 
nugolo di cavalle svedesi che 
negli ultimi tempi ha fatto 
mangiare molta polvere ai «big» 
della specialità. Un fenomeno, 
questo delle trottatrici scandi
nave, al centro dei discorsi del
la vigilia. Tecnici e appassiona
ti si interrogano, cercano rispo
ste. Sentite il parere di Giovan
ni Fagioli, commissario tecnico 
dell'ippodromo napoletano: 
•In pratica —spiega — sono 
dei maschi. Fisicamente fortis
sime, non vanno in calore. La 
frigidità può essere il segreto 
dei loro successi: 

Evita, trascorre le ore che 
mancano alle «batterie» circon
data dalle premure e dalle at
tenzioni delle ragazze dei box, 
tutte svedesi, tutte giovani, oc
chi azzurri, capelli — ovvia
mente — biondi. Loro, le sve-
desine calate dal nord al segui
to dell'ambiziosa colonia di 
campioni, si irritano quando 

Totocalcio 
Cesena-Torino 1 
Inter-Avellino 1 
Juventus-Ascoli 1 
Napoli-Cagliari 1 
Pisa-Udinese . 1 
Roma-Catanzaro 1 
Samp-Genoa 1 
Verona-Fiorentina x 
Cavese-Bari 1 
Foggia-Milan - . - x 
Reggiana-Palermo 1 
Rimirti-Vicenza - - - -1 -
Elpidiense-Francav. x 

sentono parlare di frigidità. 
•Afa che frigidità e frigidità 

— traduce un interprete occa
sionale — le nostre cavalle so
no fortissime perché vengono 
sottoposte ad allenamenti du
rissimi. In pratica compiono lo 
stesso lavoro dei maschi. I loro 
successi, perciò, non sono che il 
frutto dell'aver sgobbato tan
to: 

Sempre dalla Svezia, a difen
dere il prestigio maschile scan
dinavo, ecco Snack Bar e Dar-
ster F., recente vincitore del 
mitico Ideal il primo, trottato
re che va come il vento il secon
do. Darster F. è il più forte ca
vallo d'Europa, fresco il suo al
loro continentale. 11 suo segreto 
sarebbe nella ferratura che la 
bionda Auoni Larson provvede 
a mettergli a punto prima delle 
corse. 

Non ci sarà, invece, l'aristo
cratico Ideal du Gazeau. Il 
transalpino che ama allenarsi 
.sulla spiaggia, sgamba in riva al 
mare, in Normandia. Sofferen
te ad una gamba, ha preferito 
defilarsi dopo l'oltraggio subito 
ad opera di Ghenderò, il cavallo 
che lo maltrattò nel recente Co
sta Azzurra a Torino. 

A difendere i colori italiani, 
ci saranno tutti i migliori del 
momento. Ghenderò al quale il 
sorteggio ha assegnato il n. 1 in 
batteria; partirà con buone 
possibilità. Al fianco di Ghen: 
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derò, i napoletani Fedone ed A-
ckman, e il napoletano d'ado
zione Our Dream of Mite, vin
citore a sorpresa della Lotteria 
dello scorso anno. 

Contribuiscono a rendere 
prestigioso il campo dei parten
ti il tedesco Spice Island, i! ga-
satissimo americano Go Gator 
e il misterioso connazionale 
Star Emperor. 

Per l'importante appunta
mento trottistico, sono state i-
stituite dall'ATAN due linee 
speciali di autobus: il 501/B che 
seguirà l'itinerario da piazza 
Plebiscito-Ippodromo con la 
prima partenza alle ore 12,15 
cui seguiranno altre ad inter
valli di dieci minuti, ed il 502/B 
con itinerario piazzale Tecchio-
Ippodromo. Prima partenza 
ore 12,30. La RAI si collegherà 
in diretta dalle 14,30 per man
dare in onda le tre batterie nel 
corso di «Sabato Sport». La fi
nale, invece, verrà trasmessa in 
«Sport Sera* alle 18,30 circa. 

Marino Marquardt 

Così in batteria 
• PRIMA BATTERIA (L. 
16.500.000, mt. 1600): 1) Appa
rizione, 2) Fedone, 3) Lanson, 
4) Demon Lenvaeh, 5) Snack 
Bar, 6) Montain Trooper, 7) 
Darster F., 8) Wicked Varsity. 
FAVORITI: Darster F., De
mon Lenvaeh, Fedone. 
• SECONDA BATTERIA (L. 
16.500.000, mt, 1600): 1) Ghen
derò, 2) Vigliano, 3) Surrogate, 
4) Armando, 5) Childer Power, 
6) Our Dream of Mite. T) Key-
stone Patriot. FAVORITI: 
Ghenderò, Keystone Patriot, 
Armando. 
• TERZA BATTERIA (L. 
16.500.000): 1) Gendarme, 2) 
Hackman, 3) Davis Lucky 
Day, 4) Song and Dance Man, 
5) Liaison, 6) Go Gator, 7) Evi
ta Broline, 8) Prite RegaL FA* 
VORITI: Evita Broline, Go 
Gator, Song and Dance Man. 

• Nella foto GHENDERÒ 

Dopo aver conquistato l'europeo dei piuma deve evitare i programmi troppo frettolosi 

Il talento c'è: per Stecca ora 
l'importante è avere pazienza 

Non ha avuto bisogno di 
sforzare troppo il suo talento 
Loris Stecca e neppure di spre
mere le migliori energie dai 
muscoli perché l'arbitro belga 
Desgain, sentito il parere del 
dottor Scarpa medico di servi
zio, ha fermato il combattimen
to dopo il quinto round. Il gal
lese Steve «Sammy» Sims, "al
tro pretendente alla cintura 
europea dei piuma, presentava 
una ferita sotto il sopracciglio 
dell'occhio destro, sulla palpe
bra. E così, nel Palazzo dello 
Sport di Sassari, il romagnolo 
Loris Stecca in maniera certo 
meritata — giacché sino a quel 
momento conduceva il «match» 
avendo vinto di poco o di tanto 
tutte le riprese — ma non pro
prio gloriosa, è diventato il 
nuovo campione continentale 
delle «126 libbre» (chilogrammi 
57,163) un limite che il nostro 

ragazzo ha raggiunto a fatica. 
Invece Sims pesava, giovedì 
mattina, kg. 57,100. Il titolo eu
ropeo era vacante dopo la ri
nuncia dell'inglese Pat Co-
«rdeli: l'impresario lombardo 
Egidio Tona e il suo collega sar
do Taras hanno presentato ai 
sassaresi, come ai clienti televi
sivi, un campionato assai valido 
sotto l'aspetto spettacolare, i-
noltre soddisfacente finanzia
riamente. 

Difatti tra il rapido Loris 
Stecca e il più lento ma potente 
Steve «Sammy» Sims, un «fi-
ghter» d'attacco, si sono piace
volmente sviluppati cinque vi
vaci. interessanti rounds che 
hanno registrato la superiorità 
stilistica dell'italiano, più vario 
e preciso nei colpi oltre che più 
veloce ed intelligente. Intelli
gente perché Loris Stecca (è un 
«fighter. d'attacco e un colpito
re tempestoso a due mani) ha 
sapientemente mutato il suo 
gioco per studiare meglio l'av
versano e trovare la giusta con

traria per batterlo. Tuttavia, al 
momento dello «stop», il sentie
ro dei sette assalti che restava
no prima dell'ultimo gong era 
sempre in salita e costellato di 
mine. 

Il gallese Sims, forte fisica
mente, dotato di colpi dritti e 
di un destro pericoloso, atten
deva il momento giusto per la 
mazzata decisiva come quella 
che lo scorso autunno nel St. 
Andrews Sporting Club di Gla
sgow stese, nel 12* round, lo 

scozzese Terry McKeown che 
qualche intenditore ha confuso 
con il meno quotato Jim 
McKeown visto a Milano nel 
1981 sconfìtto da Melluzzo. A 
Glasgow Steve «Sammy* Sims 
catturò il campionato inglese 
dei piuma ed a Sassari il gallese 
pensava di conquistare anche 
la cinturo europea. Deve invece 
accontentarsi dei 20 milioni 
della sua «borsa» mentre Loris 
Stecca guadagna 15 milioni. 

Alla fine della 5* ripresa la 

Stecca: «Un successo 
studiato nei particolari» 
Là perentoria vittoria di Loris Stecca ol

tre ad avere fatto far poker alla boie italia
na (sono quattro adesso i campioni europei 
di casa nostra) ha insegnato due cose fon
damentali al mondo pugilistico, al centro 
di tante polemiche, purtroppo anche di 
tragedie, e piò io generale a tutti gli am
bienti sportivi. Anzitutto ha dimostrato 
che quando in un atleta la potenza e la 
tecnica si sposano allo scrupolo ed alla se
rietà la «noi/e art, viene esaltata. Le veloci 
schivate, gli spostamenti di gambe e del 
tronco uniti alla tecnica sopraffina del pu
gile riminese kc".c «ratto spettacolo* e, 
pensiamo, abbiano fatto ricredere diversi 
dei detrattori della boxe. •Questi risultati 
— spiega il neo campione — sono frutto di 
due mesi di intenso lavoro che io ed U mio 

allenatore abbiamo organizzato scrspolo-
samente*. Nel match di Sassari — ed è que
sto il secondo insegnamento — si è visto 
che, quando a salire sul ring sono due atleti 
validi (particolare importante questo) ma 
anche seri, intelligenti e preparati, anche 
manager ed allenatori scrupolosi ed arbitri 
attenti, i rischi che il pugilato a volte porta 
con sé vengono notevolmente diminuiti. Il 
manager del britannico Sims, al termine 
del quinto round (Stecca aveva già accu
mulato un vantaggio considerevole, diffi
cilmente colmabile) ha visto il proprio pu
gile in netto calo e soprattutto incapace di 
far breccia nella sgusciarne e munitissima 
difesa del riminese. Considerata anche una 
leggera ferita apertasi all'arcata sopracci
liare destra del suo pugile, per evitare ogni 
rischio ha chiamato lui stesso il medico ac

cettando di buon grado, quasi sollecitando
la, la fine del combattimento. Un bell'e
sempio di serietà professional*, 

Ultimo particolare che vai la pena disot-
tolinare; lo spiega lo stesso campione: mffo 
sempre al mio seguito un medie*» ed un 
massaggiatore che mi assistono pratica
mente di giorno in giorno. Lo stesso accade 
a Rimini durante tutto l'arco degli allena
menti in vista di un match. Prima diquesto 
incontro mi sono sottoposto alla TAC, ho 
fatto due encefalogrammi, l'ecografia e tut
ta una serie di altri test medici. Dirai che 
sono troppo scrupoloso, Può darsi Secon
do me, modestamente, i indice di profes
sionalità*. 

W. fl. 

partita, a parer nostro, era an
cora aperta. Negli ultimi tre 
minuti Sims, con tre destri 
messi a segno, tutti colpi poten
ti e fulminei, aveva fatto appa
rire l'ansia sui volti dei mana
ger Umberto e Giovanni Bran-
chini e del trainer Ghelfi che 
guidavano il romagnolo dall' 
angolo. Insomma Stecca era at
teso da pesanti rounds special
mente ss le sue gambe, con la 
fatica, si fermavano. Sino a 

3uel momento Loris, danzan-
o, aveva potuto evitare lo 

scambio corto, testa a testa, che 
Steve «Sammy» Sims ostinata
mente cercava. Questo gallese è 
stato, forse, sottovalutato: in I-
talia è talmente poco conosciu
to che uno dei suoi sette vinci
tori, il peso gallo John Feeney, 
Io hanno scambiato per il peso 
leggero George Feeney l'ultimo 
avversario di Ray «Boom 
Boom* Mancini a Saint Vin
cent, Aosta, inoltre competito
re di Howard Davis Jr„ domani 
sera a Sanremo, per una semifi
nale mondiale! 

Loris Stecca, nato a Sant'Ar
cangelo, presso Rimini, 0 30 
marzo 1960 è dunque un giova
ne campione ma non il «più gio
vane* come abbiamo sentito di
re, perche l'inglese Ted Kid Le
wis nel 1913 a Londra divenne 
campione d'Europa, proprio 
dei piuma, a 19 anni scarsi e nel 
1911 (sempre a Londra) fl fran
cese Georges Carpentier vìnce 
l'europeo dei weltera a 17 anni 
soltanto. In seguito Ted Kid 
Lewis meritò il titolo mondiale 
dei welter» e Georges Carpen
tier quello dei mediomassimì: 
ebbene Loris Stecca li imiterà 
nei piuma? Sarebbe il primo i-
taliano a farcela anche ae pa
recchi oriundi, da Johnny Dun
dee (alias Giuseppe Carrora) a 
Tony Canzonen, da Battling 
Battalino a Willie Pep (alias 
Guglielmo Papaleo) fl più gran-
de di tot ti, sono riusciti a vince
re questa cintura dal prestigio
so passato. 

Attualmente abbiamo due 
campioni del mondo delle «126 
libbre*: l'anziano panamense 
Eusebio Pedroza per la W.B.A. 
e il giovane portoricano Juan 
La Porte, detto Tony, per fl 
W3.C- Pare che Loris preferi
sca Juan La Porte fl «killer* a 
Pedroza fl «maestro*, sono due 
brutti clienti e il romagnolo con 
tutto il suo talento, la sua grin
ta, il suo punch, non ci sembra 
ancora pronto per simili batta
li.*. Per Loria Stecca arriverà 
ora propìzia. 

Giuseppe Signori 
f! 

Il Bancoroma 
vince (74-66) 
e costringe 

la Ford Cantù 
alla «bella» 

Dal nostro inviato 
CANTO — Ci sarà la bella per la gioia di diciottomila spettatori 
romani: sì, il Bancoroma ha vinto, 74-66 sconfiggendo una Ford 
stanca e senza nerbo. Una Ford che comincia ad avere le gambe 
molli e la tetta pesante al termine di una stagione massacrante. 
Valerio Bianchini lo sapeva, e su questo ha impostato tutta la 
partita, tutta sul ritmo: difesa a uomo sin dal primo minuto, maga
ri rischiando, come è successo nella parte iniziale della gara, ma 
senza mollare un attimo. E la costanza ha avuto ragione. Messi a 
posto gli assetti difensivi per i camurini è divenuto troppo fatico
so fare un canestro, correre per liberarsi dall'uomo, la Ford alla 
fine non ce l'ha fatta. Si è forse salvato Riva, gli altri si sono spenti: 
Bryant (un solo canestro nel secondo tempo). Io stesso Brewer, che 

alla fins ~ è limitato a far falli. Martorati era stato un semiaseente 
sin dal fischio iniziale. Pubblico cattivo, volgare, pieno di insulti: 
come sempre qui a Cantù, che però non ha spaventato Wright, 
artefice ed esecutore di questa vittoria. Wright è un giocatore che 
sorride coma Sammy Davis junior, ma vederlo con la palla in mano 
è uno spettacolo: velocissimo, pieepuarimo, rapidissimo. Oggi ha 
vinto soprattutto luì. Accanto a luì i suoi compagni di squadra una 
volta Unto hanno saputo lottare, hanno difeso, non hanno mai 
gettato la spugna. Dunque sarà la bella, un» bella che fa bene alla 
pallacanestro: si giocherà domani alle 18,15 al Palasport delTEaT, 
quel Palasport che insipienza e incompetenza hanno tenuto chiuso 
alla pallacanestro per tutto l'anno. 

Silvio TrevittfM 


